
Rabbit Hole

Inespressivo dolore

C
’era molta attesa per
Gianni e le donne, opera
seconda di Gianni Di
Gregorio dopo l’exploit
di Pranzo di ferragosto.
Un’attesa al 90% bene-

vola, diremmo, perché il primo film ha
suscitato simpatia in tutto il mondo e
Di Gregorio ha gestito il successo con
discrezione – e per altro è, sullo scher-
mo e fuori, un uomo al quale non si
può non voler bene. Ma al 10% mali-
ziosa, perché sicuramente qualcuno si
chiedeva: e ora vediamo che combina,

questo qua, senza le vecchiette. La pri-
ma garanzia di successo-bis è proprio
una delle vecchiette, la più clamorosa,
quella che nel primo film interpretava
già la mamma di Gianni: Valeria Ben-
doni, una non-attrice di 95 anni che
con un po’ di tempo a disposizione
(gliene auguriamo parecchio) divente-
rà una diva planetaria, soprattutto se
qualche regista saprà andare oltre il
ruolo di «mamma di Gianni» e sfrutte-
rà le sue potenzialità horror. In un re-
make di Che fine ha fatto Baby Jane?,
questa signora si mangerebbe Bette
Davis e Joan Crawford a colazione.
Qualcuno ci pensi.

Poiché la mamma è la stessa di Pran-
zo di ferragosto, Gianni e le donne è un
ideale seguito del film precedente. E
però, è molto di più. Di Gregorio vince
alla grande la scommessa del secondo
film, perché è enormemente cresciuto
come sceneggiatore e come regista. Il
primo film durava 75 minuti e, sincera-

Im quartierebenedelQueensunagio-
vale coppia cerca di sopravvivere alla
morte del figlio di quattro anni, vittima
di un investimento davanti casa, men-
tre cercava di rincorrere il cane.
Becca (Nicole Kidman) tenta in tutti i
modi di sottrarre il presente al ricordo

del figlio,Howieall’oppostacercadirivi-
vere ogni momento passato. Ficcati
dentro la loro tana, rappresentata da
unacasaperfetta e curata inogni parti-
colare, verranno scacciati dal dolore e
dallavita.Dalregistaindipendenteame-
ricano John Cameron Mitchell (autore
di Shortbus), l’adattamento per il cine-
ma dell’omonima piéce che è valsa al
suo autore (che qui firma anche la sce-
neggiatura) il premio Pulitzer per il tea-
tro (e tutto quello che c’è di buono in
questo film un po’ scontato, viene, non
a caso, dal testo). Film indipendente,
prodottodallaKidmanchesicuceilper-
sonaggio addosso, anche se la sua ine-
spressività botulinica inizia a pesare.
Nondimenoè stata candidata all’Oscar,
D.Z. 
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Quello di «Gianni e le donne» non solo
è il ritratto di una borghesia
«bambocciona», ma è anche

una scommessa vinta

In cerca di...Gianni Di Gregorio in una scena di «Gianni e le donne»
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